
0 00 10 1b 0 5 0 3 0 1 0
Relazione illustrativa regolamentoPiano di Gestione del Demanio della NavigazioneDisciplina degli spazi acquei interniComune di EracleaRegione Veneto

Adozione.....................Approvazione..................... Dicembre 2021tel 042154589 - e-mail protecoeng@protecoeng.com1101Progettistiurb. Francesco Finottoarch. Roberto Giacomo Davanzoarch. Andrea Gabatel Ufficio TecnicoResponsabile   urb. Mirco BarbieroCollaboratori arch. Valeria PassarielloCollaboratoriDott.ssa Lara Santoro





1101_b05_03_01_0_01_01_00 

COMUNE DI ERACLEA 

 

 

 

 

 

 
REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEGLI SPAZI ACQUEI INTERNI  

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

 

         

 

            

            

  

 

 

 Redazione: 

 

 
 

arch. Roberto Giacomo Davanzo 
urb. Francesco Finotto  
arch. Andrea Gabatel 

Collaboratori 
urb. Mirco Barbiero  

   
Dicembre 2021 



Comune di Eraclea 
REGOLAMENTO COMUNALE PER L’UTILIZZO DEGLI SPAZI ACQUEI 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 

1101_b05_03_01_0_01_01_00                                                                                                                               pagina  1 

INDICE 

  

 1. PREMESSA .............................................................................................................................. 2 2. CONTENUTI DEL REGOLAMENTO .................................................................................. 2 



Comune di Eraclea 
REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEGLI SPECCHI ACQUEI INTERNI 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA  

 

1101_b05_03_01_0_01_01_00                                                                                                               pagina  2 

1. PREMESSA 

La presente relazione illustra i contenuti e l’articolazione del documento relativo al 

Regolamento per l’utilizzo degli spazi acquei che, il comune di Eraclea, intende adottare al 

fine di regolare l’insediamento delle strutture di servizio alla navigazione riguardanti le acque 

interne del proprio territorio. 

Detto regolamento costituirà uno strumento di attuazione di principi che hanno, per propria 

stessa natura, una dimensione di valore amministrativo e quindi di tipo urbanistico. 

2. CONTENUTI DEL REGOLAMENTO 

Il Regolamento ha sostanzialmente forma di un articolato normativo per la gestione e 

l’assegnazione dei siti finalizzati alla realizzazione delle varie strutture di supporto alla 
nautica interessante gli specchi acquei interni appartenenti al demanio della navigazione 

interna. Esso contempla in totale 13 articoli, i quali, definiscono puntualmente le modalità e i 

criteri che l’Amministrazione Comunale seguirà nel dare attuazione a quanto previsto dalla 
sopraccitata strumentazione urbanistica di dettaglio. Nell’ordine osservato dalla sequenza 
dell’articolato, i contenuti del documento possono essere suddivisi come segue: 

 l’articolo 1 definisce l’oggetto del regolamento e il relativo ambito di applicazione; 

 l’articolo 2 precisa i contenuti e le modalità di pubblicazione dei bandi di assegnazione 

degli spazi per le infrastrutture a servizio degli spazi acquei interni, specificando la 

possibilità da parte dell’Amministrazione Comunale di poter ricercare, preliminarmente 
alla pubblicazione dei bandi, eventuali interlocutori interessati ad intervenire su ambiti 

unitari come individuati dalla strumentazione tecnica e urbanistica afferente lo specifico 

ambito disciplinare, di cui al Piano di Gestione; 

 l’articolo 3 definisce concretamente le modalità operative di presentazione delle richieste 

di partecipazione ai bandi di assegnazione di cui sopra e i dati o le informazioni 

necessarie per la compilazione delle domande; 

 l’artico 4 elenca i casi e le circostanze di eventuale esclusione delle domande dalla 

partecipazione ai bandi sopraindicati; 

 gli articoli 5 e 6 sanciscono rispettivamente per l’assegnazione del punteggio al fine di 
definire la graduatoria per l’assegnazione del posto barca e le modalità di assegnazione 
degli spazi. 

 gli articoli 7 stabiliscono la durata della validità della graduatoria e i casi di 

riassegnazione in caso di rinuncia; 

 l’articolo 8 definisce le procedure e le autorizzazioni necessarie al fine della realizzazione 

dell’attracco/ormeggio assegnato. 
 gli articoli 9, 10 e 11 precisano i riferimenti per la rilevazione di eventuali violazioni, le 

conseguenti sanzioni comminabili, le modalità per il ricorso avverso esclusioni ritenute 

incongruamente applicate; 

 l’articolo 12 e 13, infine, chiude il documento con i rimandi alla normativa vigente e alle 

disposizioni normative in materia di trattamento e custodia dei dati personali. 


